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Fondriest 
in cima 
al mondo 

yt 

;V: 

L'italiano senza vincere una corsa s'aggiudica 
la Coppa col quarto posto al Gp delle Nazioni 
Costretto ad emigrare si sfoga e lancia siluri 

— ai colleghi che non lo hanno mai amato 

«Io, rompiballe 
finalmente felice» 
Il Gp delle Nazioni, omaggio al cinquantesimo Tro
feo Baracchi, è stato vinto dallo svizzero Rominger 
precedendo Breukink e Wegmuller. Maurizio Fon
driest, 26 anni, arrivando quarto s'aggiudica con 
132 punti la Coppa del Mondo. Fondriest ha prece
duto il francese Jalambert (ieri decimo) e il danese 
Sorensen (settimo). «In Italia - si sfoga Fondriest -mi 
hanno sempre giudicato un rompiballe». 

DAL NOSTRO INVIATO 
DARIO C I C C A M L L I 

• 1 BERGAMO La Foto di grup
po sembra presa da uno stadio 
di calcio con gli ultra di Fon
driest che l'acclamano come 
se fosse Gianluca Vialli. Can
delotti fumogeni, cori, carabi
nieri che fanno da sbarramen
to: il ciclismo italiano chiude 
cosi una delle sue migliori sta
gioni regalando un momento 
di gioia anche a Maurizio Fon
driest, grande ritardatario al 
ricco banchetto delle due ruo
te. Strana vittoria la sua: pur 
non arrivando mai primo, 
Maurizio s'aggiudica questa bi
slacca Coppa del Mondo pre
cedendo di 11 punti il francese 
Jalambert e di 18 il danese Rolf 
Sorensen. Anche ieri Fondriest 
non ha vinto. Si é però classifi
cato quarto dietro a Romim-
ger, Breukin é Wegmuller e 
tanto basta perché I importan
te, per Maurizio, era far meglio 
di Jalambert e Sorensen I suoi 
due rivali in questa storia infi
nita della Coppa del Mondo. 
Anche se tutti la criticano, Fon

driest e giustamente felice. Do
po il mondiale di Renai* (ago
sto 1988) non ha più avuto 
molte occasioni per festeggia
re qualcosa. Da allora, infatti, 
ha cominciato un tribolatissi-
mo viaggio nel mondo delle 
due ruote che, forse, non é an
cora finito oggi. Doveva racco
gliere il testimone di Moser, in
vece ha raccolto altre cose: 
grandi invidie, grandi ingaggi, 
grandi polemiche. Mai però 
grandi vittorie. Tanto che l'an
no scorso, per ritrovare un mi
nimo di serenità, si é trasferito 
alla corte della multinazionale 
Panasonic. Un emigrante di 
lusso, ma sempre emigrante: 
soprattutto per l'ambiente un 
po' piccino del ciclismo italia
no, poco avezzo a questi pas
saggi di frontiera. 

Eccolo, Fondriest, felice co
me un ragazzino cui hanno re
galato la bici dei suoi sogni. Al 
suo fianco c'è anche Ornella, 
la sua ragazza, che sposerà il 
prossimo 9 novembre. Un lun

go fidanzamento, il loro, lungo 
come le attese di Fondriest. 
•Sono contento - racconta -
perche ho corsocome volevo 
io. Con regolarità, senza mai 
sforzare troppo. Voi dite che 
questa coppa non conta mol
to? Beh, non sono d'accordo. 
Se fosse cosi mi dovete spiega
re perché tanta gente si é im
pegnata cosi a lungo per vin
cerla? Tutti masochisti? Non 
credo». «D'accordo, ci sono 
molte cose che non funziona
no. Dal punto di vista mentale, 
per esemplo, é uno stress in
credibile. Ci sono troppe gare 
distribuite in un arco di tempo 
troppo lungo. Dopo il mondia
le non si può star fermi tutto il 
mese di settembre e poi ripren
dere alla fine di ottobre. No, 
dei correttivi sono necessari, 
perché é obbligatorio fare del
ie scelte». Fondriest si scalda. E 
racconta che é stato spesso 
frainteso. «SI, sono andato al
l'estero perché nella mia ex 
squadra (la Del Tengo, ndr) 
non ero capito, lo volevo crea
re un corto tipo di ambiente, 
improntato all'amicizia, ma 
qualcuno non ci sentiva. Inten
diamoci: ci sono ottime squa
dre anche qui in Italia, compe
titive e moderne. Io però sono 
voluto andare all'estero per fa
re nuove esperienze e ricevere 
altri stimoli. Una scelta di vita, 
insomma, e sono contento 
d'averla latta. Qui in Italia, poi, 
io ho sempre avuto contro 
buona parte dell'ambiente. 
Non so perché' venivo consi

derato un rompiballe, uno che 
vuole sgomitare per far carrie
ra. Non é vero. Semmai, essen
do un ragazzo, forse mi facevo 
trascinare e parlavo troppo. 
Non era superbia comunque. 
Solo che ormai mi ero fatto 
questa fama...» Si parla di do
ping. Fondriest, non é una no
vità, ha sempre condotto una 
sua particolarissima crociata 
contro gli «aiuti» da laborato
rio. E forse, visto l'andazzo, dal 
punto di vista delle vittorie ci 
ha pure rimesso. «Non lo so, 
ma non me rammarico troppo, 
lo, di questi aiuti, non ne vo
glio sapere. Gli altri facciano 
un po' come vogliono. L'unico 
vero rammarico é quello del 
Mondiale. Forse avrei potuto 
vincerlo, mancava solo un gi
ro, ma non trovai in Madiot il 
compagno giusto. Peccato». 
Fondriest a parte, é un brutto 
finale di stagione. Chiappucci 
é arrivato addirittura penulti
mo, con quasi cinque minuti di 
ritardo. Praticamente stracotto. 
Bella l'affermazione di Tony 
Rominger che ha lettaralmente 
stracciato la concorrenza. Al
l'arrivo, c'era anche Heln Ver-
bruggen, il presidente della Fe
derazione intemazionale. «Per 
l'anno prossimo-ha detto-la 
Coppa resta cosi. Per il '93 cer
cheremo di concentrarla inse
rendola nelle corse più impor
tanti scegliendo le altre a rota
zione. E' vero, é troppo lunga: 
ma la colpa é anche degli or
ganizzatori che pensano solo 
ai loro interessi». 

Maurizio Fondriest alza in alto la Coppa del mondo, ultimo arto di una stagione per la verità avara 

Ordine d'arrivo 
1) Toni Rominger (Svi) 1 ora 20'40", media 

47.603 
2) Erik Breukink (Ola) a 58" 
3) Thomas Wegmuller (Svi) a 2'08" 
4) Maurizio Fondriest (Ita) a2'12" 
5) Federico Echave (Spa) a 2'16" 
6) FransMaassen (Ola) a2'22" 
7) Rolf Sorensen (Dan) a2 '24" 
8) Stephen Hodge (Aus) a2'25" 
9) Melchor Mauri (Spa) a2'44" 

10) Laurent Jalabert (Fra) a3'20" 
11 ) Edwig Van Hooydonck (Bel) a 3'46" 
12) Martial Gayant (Fra) a 4 ' l l " 
13) Adri Van DerPoel (Ola) a4'21" 
14) Johan Museeuw (Bel) a 5 ' 0 1 " 
15) Marc Madiot (Fra) a 5'08" 
16) Franco Ballerini (Ita) a5 '42" 
18) Claudio Chiappucci (Ita) a7 '22" 

Coppa del Mondo 
1) Maurizio Fondriest (Ita) Punti 132 
2) Laurent Jalabert (Fra) 121 
3) Rolf Sorensen (Dan) 114 
4) Edwig Van Hooydonck (Bel) 94 -
5) Johan Museeuw (Bel) 82 
6) Marc Madiot (Fra) 71 
7) FransMaassen (Ola) 70 

Questi i vincitori delle singole prove 
Milano-Sanremo: Chiappucci; Giro delle 
Fiandre: Van Hooydonck; Parigi-Roubaix: 
Madiot: Liegi-Bastogne-Liegi: Argentili; Am-
stel Gold Race: Maaasen; Wincanton classici 
Van Lancker; G.p. San Sebastiano: Bugno; 
Campionato di Zurigo: Museeuw; G.p. Libera
zione a squadre: Buckler G.p. delle Ameri
che: Van Lancker; Parigi-Tours: Capiot; Giro 
di Lombardia: Kelly; G.p. delle Nazioni: Ro
minger. 

Rugby Coppa del mondo. L'Inghilterra a Edimburgo batte la Scozia ed entra in finale. Festa, sport, spettacolo e... bevute 

Una birra per amico al pub dopo la sconfitta 
L'Inghilterra è la prima finalista dei campionato del 
mondo. Una grande vittoria subito bagnata dai sup-
porter inglesi con numerosi brindisi a base di birra 
nei pub. 1 «tutti bianchi» hanno sconfitto 9 a 6 la Sco
zia a Murrayfield davanti a novantamila spettatori. 
Successo meritato e assai più netto di quel che dice 
il punteggio. Oggi a Dublino il «derby del Sud» Nuo
va Zelanda-Australia. 

CARLO F I D I L I 

• I EDIMBURGO La battaglia 
di Scozia l'ha vinta l'Inghilterra 
davanti a novantamila spetta
tori e sabato prossimo a Twic-
kenham. contro chi vincerà 
oggi, a Dublino, tra Nuova Ze
landa e Australia ci saranno lo
ro, gli uomini in bianco. Una 
grande vittoria che gli appas
sionati inglesi hanno festeggia
to con grandi brindisi a base di 
birra. Per la Scozia un'occasio
ne persa. Ha avuto un vantag
gio di sei punti e ha chiuso il 
primo tempo con un margine 
corto, 6 a 3. Eppure non c'era
no dubbi su chi avrebbe vinto 
la partita perché gli inglesi era-

' n o troppo forti. Michael Skin-

ner, Mike Tiague e Peter Win-
terbottom in terza linea, i poli
ziotti di Scotland Yard Paul 
Ackford e Wade Dooley In se
conda, non concedevano 
niente agli uomini vestiti di blu. 
Eppure era la Scozia a guidare 
il punteggio ed è riuscita a te
nerlo fino al 17' della ripresa. 

E questa è la prova che Sco
zia-Inghilterra è assai di più di 
una partita. L'Inghilterra ha in
fatti dominato un match che, 
se vogliamo, non ha mai ri
schiato di perdere e che tutta
vìa, paradossalmente, ha ri
schiato di non vincere. Pensa
te, la Scozia per bucare l'impe
netrabile difesa dei bianchi ha 

operato una scelta antidiluvia
na, quella dell'up and under, e 
cioè del pallone calciato alto 
dal mediano di apertura 
Creaig Chalmers sulla difesa 
inglese nella speranza di co
gliere il frutto di qualche erro
re. Ma di errori gli inglesi ne 
hanno commessi pochi. Al 
massimo piccole sviste dettate 
dalla foga. Ma sulle sviste non 
si può giocare il campionato 
del mondo. 

Raramente si 6 visto una 
squadra, quella inglese, di
sporre di tanti palloni con cosi 
scarso esito. Pensate, i bianchi 
hanno messo le inani sulla 
partita solo al 34' del secondo 
tempo, dopo aver pareggiato 
con un calcio di Jonathan 
Webb, grazie a un drop di Rob 
Andrew. La mischia inglese a 
un pelo dalla linea di meta ha 
prodotto una palla pulitissima 
che il mediano di apertura non 
ha avuto problemi a calciare di 
rimbalzo tra i pali. La Scozia 
aveva ottenuto il 6 a 0 grazie a 
due penalties dell'estremo Ga-
vin Hastings. Dall'altra parte 
Jonathan Webb, pure lui estre
mo, di penalties ne falliva due 

- il primo angolato da destra e 
il secondo angolato da sinistra 
- , prima di accorciare il disa
vanzo con un facile calcio che 
era impossibile sbagliare. Per 
la folla scozzese, che dava fia
to ai cori cantando Flowers ot 
Scollane!, «Fiori di Scozia», era 
il segnale di una partita che la 
sorte stava assegnando ai suoi 
splendidi soldati vestiti di blu. 

Tutto curioso in quel grande 
match. Una Scozia che voleva 
vincere e non aveva i mezzi 
per riuscirci e un'Inghilterra 
che aveva i mezzi per vincere e 
non sapeva farlo. La sorte ha 
cambiato segnale al 23' del se
condo tempo: Gavin Hastings 
ha un facile penalty da mettere 
tra i pali e lo sbaglia. Anche 
l'Inghilterra a quel punto affer
ra il messaggio e decide di vin
cere. I cori scozzesi si spengo
no e Murrayfield si colma del
l'antico ruggito •England, En-
gland». L'Inghilterra ha merita
to la finale perché se è vero 
che ha giocato tre volte a Twic-
kenham è anche vero che ha 
espugnato, nei momenti più 
ardui, le fortezze del Parco dei 
Principi e di Murrayfield. 

Olimpiade 2000 
Per Milano 
via alla stagione 
degli affari 

«Mi auguro di trovare al Savmi del buon vino, non solo acqua 
Fiuggi». Cosi il ministro del turismo Tognoli (foto) ha nspo-
sto a chi vedeva nel si del presidente del Consiglio Andreolti 
alla candidatura di Milano per l'Olimpiade 2000, una com
binazione d'affan tra cui il passaggio al «re della minerale», il 
romano Ciarrapico, del famoso ristorante meneghino. La 
battuta in occasione dell'insediamento del Comitato opera
tivo la cui presidenza è stata assunta da Massimo Moratti. 

La pallanuoto 
imita il basket 
Senza pareggi 
il campionato '92 

Iniziano il 2 novembre la se
rie Al e 2 del campionato di 
pallanuoto 1992 Si conclu
derà il 23 maggio prossimo, 
due mesi pnma dell'Olim
piade di Barcellona. Si gio-
cherà il sabato alle 17.30. e. 

™ ™ ^ " • " " oltre alla maggiore durala 
del gioco rispetto alle regole internazionali (36' effettivi con
tro 28), il torneo ha come novità l'abolizione dei pareggi In 
questo caso la vittoria sarà assegnata ai rigon. 

Maratona lotteria 
Oggi a Carpi 
Salvatore Bettiol 
sfida Tolstikov 

Oggi a Carpi «Maratona d'I
talia» con lottena Ci sono gli 
azzurri Bettiol, Bernardini e 
Gozzano, col sovietico Ja-
kov Tolstikov e col giovane 
etiope Zeleke Metafena, vale 
a dire con gli ultimi due vin-

" " " " " " — citon della Coppa del mon
do: il sovietico in aprile a Londra, l'afncano due anni fa a Mi
lano. La maratona di Carpi, assegnerà al vincitore/tnce 50 
milioni e il titolo di campione d'Italia. 

Terzo mondiale 
subacqueo 
per Pelizzari 
Sceso a-118 

Dopo il record mondiale di 
immersione in assetto co
stante (-67 metri il 3 otto
bre) , quello in assetto varia
bile (-95 il 22). ien nelle ac
que di Porto Azzurro, Isola 
d'Elba, il 25enne Umberto 

"™^™^™^^™,™™™,,"™™" Pelizzari ha stabilito il nuovo 
primato mondiale assoluto di immersione in apnea scen
dendo con una zavorra di 32 kg a -118 metri e risalendo do
po 2'56". Il primato precedende apparteneva al cubano 
Francisco Pipin Ferreras con -115. 

Guerra dello stadio 
Fallisce a Pisa 
la manifestazione 
pro-Anconetani 

In cinquanta, giovani, zaino 
in spalla e sciarpa neroaz-
zurra. vecchi tifosi e attem
pate signore hanno manife
stato il loro sostegno a Ro
meo Anconetani, presidente 
del Pisa calcio, nella disputa 

^ " ^ ^ " • " " " " " ^ ^ ^ • ^ ^ — con il Comune sulla gestio
ne dello stadio comunale. Gli stessi tifosi hanno cercato di 
entrare nelle sale del comune ma sono stati fermati Dopo 
circa un'ora, alle 11, la manifestazione si è sciolta. 

Giappone contro 
Ecclestone 
Il motomondiale 
resta alla Fmi 

Organizzatori contro. Il mo
tociclismo mondiale è in 
guerra aperta tra la Federa
zione internazionale che or
ganizza il circuito di velocità 
e il circuito parellelo delle 

^ ^ _ ^ _ _ _ ^ ^ _ ^ ^ _ _ World Series sostenuto da 
^ — i — • — • — » • • germe Ecclestone, padre-
padrone della Foca, la federazione dei costruttori automobi
listici. Per ora l'ha spuntata la Fmi col sostegno delle case 
giapponesi e ha varato il calendario '92 (16 Gran Premi) 
che inizia il 29 marzo in Giappone e si conclude l'I! ottobre 
in Malesia. Il Gp d'Italia è in programma il 24 maggio sul cir
cuito del Mugello. 

Rugby, atto II 
Rovigo sbarca 
e vince a Livorno 
Oggi derby veneto 

L'anticipo tvdel campionato 
di rugby di Al giocato a Li
vorno tra il Lloyd Italico Ro
vigo e l'Ecomar e stato vinto 
dai veneti 25-13 (10-3). Og
gi gli altn incontri (ore 

^ _ ^ _ _ _ ^ ^ _ ^ ^ _ 14.30) della 2» giornata tra i 
•••••••••••"•»»""•"""•"••••••••"""^ q u a | j spicca il classico derby 
veneto tra Petrarca Padova e Benetton Treviso. Giocano poi: 
Scavolini-Delicius; Am.Catania-Sparta Roma; Jolly-Mediola-
num; Bilboa-San Dona. 

FBDERICO ROSSI 

LO SPORT IN TV 
Rallino. 18.10 Novantesimo minuto: 20.25 Tgl Sport; 22.25 La 

Domenica sportiva. 
Ralduc. 11.30 Prima che sia gol; 18 Studio stadio; 20 Domenica 

sprint. 
Ral t re . 11 Atletica leggera; 18.40 Domenica gol; 19.45 Sport re

gione. 
Italia 1. 10.30 Calciomania, 12.45 Guida al campionato; 14 Do

menica stadio; 22 Pressing; 23.30 Mai dire gol. 
Trac. 20.30 Galagoal. 
Tele + 2 . 12.30 Sport time domenica; 13 Pallavolo; 14.45 Ten

nis; 17.30 Rugby, Australia-Nuova Zelanda, Coppa del Mon
do: 19 Pallavolo; 22.15 Tennis; 24 Pallavolo. 

Pallavolo. Quinta giornata 
Tre set come schiaffoni 
Con la Sisley finisce 
il miracolo targato Gabeca 
S I R I B A I ( • • giornata-Ora 17.SO) 
GABECAMONTICHIARI-SISLEY TREVISO (giocata Ieri) 2-3 
MEDIOLANUM MILANQ-SIDIS FALCONARA (rlnv. al 6-11) 
CHARRO PADOVA-MESSAGGERO RAVENNA (rlnv. 6-11 ) 
OLIO VENTURI SPOLETO-SIAP BRESCIA 
SCAINICATANIA-CARIMONTE MODENA 
ALPITOUR CUNEO-INGRAM CITTÀ DI CASTELLO 
GABBIANO MANTOVA-MAXICONO PARMA 
ClaMltlca: Sisley 10; Medlolanum, Charro, Sidis e Gabeca 
8; Maxicono e Messaggero 6; Carlmonte 4; Olio Venturi e 
Scaini 2; Alpltour, Gabbiano e Ingram 0. 

S E R I E A 2 ( • • giornata-Ora 17 .30) 
GIVIDl MILANO-MOKA RICA FORLÌ 
CENTROMATIC FIRENZE-MONT. ECO FERRARA 
AGRIGENTO-CARIFANOGIBAM FANO 
SAN GIORGIO VENEZIA-JOCKEY SCHIO 
FOCHI BOLOGNA-BRONDI ASTI 
LAZIO-BANCA POPOLARE SASSARI 
PREP REGGIO EMILIA-JESI 
CODYECO S. CROCE-SPARANISE 
Classifica: Lazio, Prep e Brondl 10; Fochi, Jockey e Centro-
malie 8; San Giorgio, Moka Rica, Agrigento e Mcnt. Eco 4; 
Banca Popolare Carifano, Jesi, Sparanlse e Codyeco 2; Gl-
vldlO. 

Basket. La Phonola in vetta alla classifica, sfruttando l'anticipo di sabato e si rivesglia dal lungo sonno del dopo scudetto 
In campo ritrova la grinta e il carisma del giocatore rientrato dopo cinque mesi da un serio infortunio e un'operazione chirurgica 

A Caserta un prìncipe azzurro di nome Esposito 
S E R I E A 1 (7 - «tornata-Or* 18.30) 
PHONOLA-MESSAGGERO (giocata Ieri) 94-84 
KNORR-TRAPANI(Morisco-Penserlnl) 
SCAVOLINI-TICINO(Coluccl-Plezzl) 
LIB.LIVORNO-BENETTON (Tallone-Cicoria) 
ROBEDIKAPPA-STEFANEL (Garlbottl-Nuara) 
GLAXO-FILANTO (Baldini-Duranti) 
RANGER-PHILIPS (Pasetto-Nelli) 
FERNET BRANCA-CLEAR (Baldi-Glordano) 
Classifica: Knorr, Phonola, 10; Scavollnl, Il Messaggero, 
Stefanel, Benetton, Llb,Livorno 8; Philips, Glaxo, Clear, Fi
lanto 6; Ranger, Robedikappa, Ticino 4; Fernetbranca 2; 
Trapani 0. 

S E R I E A 2 (7* giornata-Ora 18.30) 
PANASONIC-LOTUS (Zanon-D'Este) 
SIDIS-NAPOLI(Casamassima-Paronelli) 
KLEENEX-BILLY (Pallonetto-Pironi) 
BREEZE-SCAINI (Zeppilli-Tullio) 
TURBOAIR-MANGIAEBEVI(Reatto-Vlanello) 
REX-FIRENZE (Corsa-Belisari) 
MARR-TELEMARKET(Magglore-Teoflll) 
CERCOM-BANCOSARDEGNA(Pozzana-Pascotto) 
Classifica: Panasonic 12; Lotus 10; Scaini, Breeze, Marr, 
Telemarket 8; Firenze, Kleenex, Manglaebevl, Bancosar-
degna 6; Cercom, Turboair, Sidis, Napoli 4; Bllly 2; Rex Udi
ne 0. 

PHONOLA-IL MESSAGGERO 9 4 - 8 6 

PHONOLA CASERTA: Gentile 19; Esposito 7; Dell'Agnello 
19; Vitiello n.e.; Thompson 11; Rizzo 2; Tufano; Brambilla 
n e.; Donadoni 7; Avent24; Fazzl 5. Allenatore Marcelletti. 
IL MESSAGGERO ROMA. Mahorn 15; Bargna; Croce; Fan-
tozzi 23; Premier 4; Avenia; Lulli n e.: Niccolai 9; Radja 33; 
Artruia 2. Allenatore Bianchini. 
ARBITRI: Cazzaro e Pancanella 
NOTE: spettatori cinquemila circa, Premier è uscito per 
cinque falli. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCO VENTIMIQLIA 

••CASERTA. Edurato un me
se il brutto sogno della Phono
la, poi, quasi senza accorger
sene, i campioni d'Italia hanno 
avuto 11 dolce risveglio: di nuo
vo in testa alla classifica (Rin
graziando anche il calendario 
che gli ha consentilo di gioca
re ieri l'anticipo della settima 
giornata), di nuovo, soprattut
to, competitivi. Contro un'altra 
nobile del basket come il Mes
saggero, la squadra guidata da 

Marcelletti scopre di avere una 
coppia di americani finalmen
te convincente e un Vincenzo 
Esposito tornato in efficienza a 
tempo di record dopo II grave 
infortunio al ginocchio nella fi
nale-scudetto della scorsa sta
gione Dall'altra parte c'è inve 
ce una torni,iztone che. zeppa 
di talenti, non riesce a trovare il 
bandolo della matassa. Il Mes
saggero si esprime a sprazzi 
senza un'apprezzabile conti

nuità. Se gioca bene Radia. 
Mahorn balbetta, se Fantozzi è 
m giornata di grazia, Premier 
scompare dal campo. Il pove
ro Bianchini dalla panchina le 
prova tutte, ma non c'è niente 
da fare, l'unica cosa è aspetta
re (empi migliori. 

Il pomeriggio comincia con 
un'ovazione del pubblico del 
PalaMaggió non appena lo 
speaker pronuncia 11 nome del 
«redivivo» Esposito. Fischio d'i
nizio e partenza razzo di Ca
serta che in quattro minuti pas
sa a condurre per 12-3. La sfi
da dei lunghi, che sarà il moti
vo conduttore di tutta la parti
ta, vede i mobilissimi Thom
pson e Avenl tenere in 
soggezione la temuta coppia 
rivale. Mahorn esibisce dei 
lombi poderosi che non sein-
biano proprio quelli di un atle
ta, mentre il croato Radia im
piega dieci minuti abbondanti 
per entrare in partila l̂ a cosa 
più interessante è il duello fra i 
portatori di palla: Gentile im

posta sapientemente la mano
vra della Phonola esibendosi 
con successo nel tiro da Ire 
punti. Ma fra i romani gli repli
ca con efficacia Fanlozzi, at
tento in difesa e efficace in al
cune penetrazioni offensive. È 
lui, insieme al positivo Nicco
lai, a tenere in partita il Mes
saggero nel difficile avvio (27-
21 perCascrtaal 12') Sul fini
re del primo tempo Mahom, e 
soprattutto Radja danno segni 
di risveglio. I giallorossi pren
dono quota (c'è anche il sor
passo sul 30-32) sfruttando al
cuni cambi fra i «piccoli» avver
sari Marcelletti, infatti, manda 
in campo il diciottenne play
maker Fazzi spostando Gentile 
in posizione di guardia. Poco 
dopo entra sul parquet anche 
Esposito e Gentile va diretta
mente in panchina a rifiatare. 
Si va negli spoglialo! sul 43 a 
39 per la Phonola 

La partila non cambia volto 
nella ripresa Radja cresce 

molto di tono ma a penalizza
re il Messaggero ci pensa Pre
mier. L'azzurro disputa una 
delle sue peggiori partite di 
sempre: dopo un misero botti
no di quattro punti nel primo 
tempo, nella seconda frazione 
riesce a far peggio rimanendo 
a secco e gravandosi di falli. La 
Phonola si limita ad ammini
strare il vantaggio permetten
dosi anche di lasciare per 
qualche attimo i due america
ni in panchina dopo essere an
data a + 8 (fi8-G0j a dieci mi
nuti dal termine. Le sfuriate di 
Bianchini contro gli arbitri (pe
raltro discreti) non servono, il 
Messaggero alza definitiva
mente bandiera bianca quan
do, con 5' da giocare, si ntrova 
con Radia e Mahom gravati di 
quattro falli Si finisce con un 
piccolo show di Esposito che 
in pochi secondi accumula 
sette punti mandando in visibi
lio il rinfrancalo pubblico ca
sertano che si sente di nuovo., 
campione d'Italia. 


